
Rifugio Marco Balicco (Bg) 
13 Giugno 2021  –  6.30  parcheggio sc. Don Milani 
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Localizzazione 

Orobie Bergamasche  –  Alta Val 
Brembana  - Mezzoldo (Bg)  

Percorso 

Rifugio Madonna delle Nevi -  
Rifugio Marco Balicco 
 
quota min.  :    1336 mt. 
quota  max.:    1963 mt. 
dislivello ↑   :    627 mt 
dislivello ↓   :    627 mt 
impegno      :    Medio 
tempo a/r    :     4,30 h indicativo 

   

Indispensabile: scarponi, giacca a 
vento o mantella, cappello, pile e/o 
micropile. 

Consigliati: occhiali da sole, 
bastoncini, magliette e calzettoni di 
ricambio. 

Obblighi e Responsabilità 

In considerazione dei rischi e dei 
pericoli relativi all’attività 
escursionistica e alla frequentazione 
della montagna, il Gruppo Camosci 
fa obbligo ai partecipanti di prendere 
visione del programma dell’iniziativa 
valutando i materiali occorrenti, le 
caratteristiche e le difficoltà in 
rapporto alle proprie capacità. 
I coordinatori si riservano di valutare 
“sul campo” l’idoneità dei 
partecipanti, nonché di modificare 
l’itinerario in base alle condizioni 
ambientali e meteorologiche. 

Il Gruppo Camosci declina ogni 
responsabilità per eventuali danni 
che possono, direttamente o 
indirettamente, derivare a persone, 
animali e cose, in conseguenza alla 
mancata osservanza di tutte le 
avvertenze e raccomandazioni 
trasmesse dai nostri incaricati. 

Utilità 

Adriano 338 2483053 
Renzo 338 6957230 

Un’escursione semplice di interesse naturalistico oltre che paesaggistico. 

Il rifugio è un elegante edificio in legno che si integra ad una baita in pietra, tipica 
delle montagne bergamasche. Nasce come punto di riposo e ristoro per i 
numerosi escursionisti: mancava infatti un rifugio lungo la parte bergamasca del 
Sentiero 101 delle Orobie, nel tratto che collega il rifugio Benigni al rifugio 
Dordona. Realizzato da Regione Lombardia si trova all’interno della Foresta 
regionale di Lombardia 
Azzaredo Casù nel 
comune di Mezzoldo. Il 
rifugio è stato 
inaugurato nel 2015 ed 
è dedicato a Marco 
Balicco, già sindaco 
del comune dell’Alta 
Valle Brembana. La 
nuova costruzione, 
posta a 1963 mt, è 
situato di fronte alla 
Baita Laghetti e poco 
sotto al Bivacco 
Alberto Zamboni (10 
minuti).  

 

Percorso dal Rifugio Madonna delle Nevi (1336mt.) 

Tramite il sentiero n.111 si risale la valle del fiume Brembo costeggiando il lato 
orografico dx fino a quota 1430 mt (circa): da qui, seguendo le segnalazioni, si 
piega a sinistra e si comincia a salire nel bosco seguendo il sentiero n.124. Con 
percorso a tornanti si arriva alla baita Casù (1624 mt) e si continua a salire fino a 
uscire fuori dall’abetaia a quota 1800 mt circa. Verso dx si sale su un costone 
erboso e si trova poi l’incrocio con il sent. 124/124A. Di seguito, attraversando i 
pascoli, si passa dalla casera Azzaredo (1795 mt), si toccano le baite Arletto e 
Laghetti e  si 
raggiunge il rifugio. 
Questo viene 
chiamato anche il 
sentiero delle casere 
per l’innumerevole 
presenza di baite e di 
casere con i loro 
barek (recinti in 
pietra che delimitano 
i pascoli). Una volta 
arrivati l’ambiente è 
aperto con ampi prati 
per stendersi ad 
ammirare il 
paesaggio. 

Per il ritorno rifare 
parzialmente lo 
stesso itinerario sino 
a un bivio e seguire a 
dx il sentiero n.124B 
che ci riporta al 
punto di partenza, 
facendo così un 
parziale giro ad 
anello.  
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